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Introduzione

Parlare di trasformazione digitale e di innovazione nel contesto 
delle città e dei servizi pubblici significa inoltrarsi nel terreno 
delle Smart City. Il tema è di per sé molto ampio: vi rientra infatti 
l’ottimizzazione dell’efficienza energetica - per la quale si parla di 
Smart Grid - la gestione di servizi di mobilità innovativa, l’ambiente, 
l’eGovernment, la tutela delle infrastrutture e molto altro, il tutto 
rivolto a garantire alle persone una migliore qualità della vita e una 
produttività maggiore per le imprese. 

Come in ogni iniziativa di trasformazione digitale, l’abilitatore è 
la tecnologia. Oggi è il momento giusto per parlare di Smart City, 
non solo perché le città hanno un forte impatto sull’ambiente, 
perché la maggior parte delle persone vive al loro interno e perché 
i finanziamenti pubblici ci sono, ma soprattutto perché la tecnologia 
è pronta. Abbiamo sensori intelligenti, reti di comunicazione capaci 
di supportare l’avanzata dell’Internet of Things e dei suoi 30 
miliardi di connected device (che diventeranno 75 nel 2025, fonte: 
Statista) nonché piattaforme analitiche che, grazie al cloud e alle 
ultime conquiste della data science, permettono l’elaborazione e la 
trasformazione dei dati in valore tangibile al servizio dei cittadini. 
Esaminando i progetti attivi, il massimo dell’interesse si rivolge 
sempre alla sicurezza e all’illuminazione, seguiti dal monitoraggio 
ambientale via sensori IoT, dalla gestione dei servizi turistici, 
parcheggi, raccolta rifiuti e gestione del traffico.  

https://www.statista.com/statistics/471264/iot-number-of-connected-devices-worldwide/
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Smart City, sostenibilità 
economica e servizi a 
valore aggiunto

Le municipalità sono i primi driver di questo fenomeno: 
l’illuminazione pubblica smart, per esempio, riduce sensibilmente costi 
e sprechi, i sensori possono favorire l’ottimizzazione della viabilità 
migliorando la qualità della vita e riducendo le emissioni, così come la 
gestione dei mezzi e di tutti i servizi pubblici, garantendo lo sviluppo 
di una città meno costosa, più efficiente e a misura di cittadino. 
Secondo uno studio dell’Osservatorio Internet of Things, infatti, il 
miglioramento e l’introduzione di nuovi servizi sono in assoluto 
i principali fattori che spingono le Pubbliche Amministrazioni ad 
avviare progetti di Smart City, per quanto permangano importanti 
barriere legate alle competenze e ai costi di implementazione. 

Il fatto di rendere Smart City un tema ‘economicamente 
sostenibile’ è peraltro centrale nel dibattito odierno. Esso passa 
dalla considerazione che, nonostante i principali finanziamenti 
restino ancora quello regionale e quello interno, cioè con fondi 
del Comune (fonte: Osservatorio IoT), un’ipotesi interessante è 
quella del co-finanziamento tra attori pubblici e privati, partendo 
dal presupposto che molte aziende hanno un interesse diretto 
nell’implementazione di soluzioni di Smart City su cui sviluppare 
servizi a valore aggiunto e modelli di business ad hoc. 

Pensiamo, ad esempio, alle società di car e bike sharing, alle stesse 
società elettriche, a chi fornisce servizi di sorveglianza, ai system 
integrator, a società che si occupano di modelli matematici, di Big 
Data, AI e via dicendo. Smart City può abilitare un’infinità di 
servizi a valore aggiunto facilmente monetizzabili dalle città 
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Illuminazione pubblica, 
Smart City e servizi 
a valore aggiunto

La rete di illuminazione pubblica può essere la vera e propria 
spina dorsale della Smart City. Il motivo è la sua capillarità: a 
prescindere dai servizi smart che la città intende implementare, è infatti 
fondamentale disporre di una rete distribuita i cui nodi siano punti di 
accesso e abilitatori dei servizi stessi. Quei nodi possono essere i 
lampioni. 

Il passo avanti è concettuale prima ancora che tecnico, poiché si 
tratta di considerare il lampione come elemento abilitante della 
Smart City e non più - soltanto - come strumento di illuminazione 
e sicurezza delle aree pubbliche. Interpretando il sistema di 
illuminazione come una Smart Grid che trasmette dinamicamente 
energia e dati e convoglia questi ultimi verso piattaforme analitiche, 
le fattispecie d’uso diventano infinite: si potrebbero infatti installare 
su tutti i lampioni sensori di rilevazione meteo, traffico, parcheggio 
o di altre condizioni come le vibrazioni anomale di ponti e viadotti, 
per non parlare di videocamere di sorveglianza, microfoni, punti 
di accesso radio alle reti wireless e via dicendo. Il sistema di 
illuminazione diventa non solo fondamentale per cittadini e aziende, 
che sono i destinatari dei servizi, ma anche per le amministrazioni 
cittadine e gli operatori economici, che possono sfruttare la capillarità 
della rete di illuminazione per proporre i propri servizi e quindi per 
sviluppare modelli di business dedicati.

In tutto questo, inoltre, la rete non perde il suo ruolo di 
illuminazione notturna delle aree pubbliche, funzionalità che sta 
diventando anch’essa estremamente smart e sempre più rivolta 
all’ottimizzazione dei consumi e alla sostenibilità.
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L’illuminazione 
pubblica è pronta 
per la Smart City?

La rete di illuminazione pubblica è ancora basata sulla tecnologia 
tradizionale, con un cabinet stradale che distribuisce l’energia 
ai pali e la eroga all’interno di una certa fascia oraria: al di fuori 
di essa l’energia non raggiunge i lampioni, che restano spenti. 
Qualsiasi servizio di Smart City deve essere attivo 24 ore, il 
che presuppone di dover effettuare interventi di adeguamento che 
possono richiedere investimenti più o meno corposi a seconda 
della modalità: un’ipotesi consiste nel portare al lampione un nuovo 
cavo di alimentazione o di supplire con un pannello solare, qualora 
la produzione di energia sia sufficiente per il servizio che si vuole 
erogare. In ognuna di queste ipotesi, l’investimento può essere 
importante e i tempi lunghi. 

Alternativa decisamente smart, rapida e molto meno costosa 
è l’impiego di uno switch che permetta l’alimentazione costante 
dell’impianto di illuminazione in bassa tensione, così da 
consentire l’alimentazione e lo sviluppo dei cosiddetti servizi a 
valore aggiunto o VAS (Value Added Services). Questo sistema 
permette anche il monitoraggio, la rilevazione dell’assorbimento 
energetico e l’eventuale fatturazione separata verso i cittadini o le 
aziende che dovessero usufruire dei servizi. Per questo, essa è 
senza dubbio la modalità più innovativa per trasformare la rete di 
illuminazione in una Smart Grid, permettendo così l’abilitazione di 
svariati servizi innovativi.
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Smart City, 
illuminazione e VAS: 
utili e remunerativi

Una piccola premessa: ovunque ci sia il prefisso smart, un elenco 
di fattispecie concrete non può che essere parziale. Semplicemente 
perché il tema è in costante divenire, cosa che vale a maggior 
ragione per i servizi a valore aggiunto attivabili tramite la rete di 
illuminazione pubblica. Eccone alcuni di sicuro valore. 

Videosorveglianza e sensori per sicurezza, 
ambiente e traffico 
Lo sfruttamento dell’illuminazione pubblica per l’alimentazione di videocamere 
e sensori dedicati alla sicurezza, alle rilevazioni ambientali, al traffico e 
ad altre attività come la gestione dei parcheggi è un fattore essenziale per 
una Smart City. La maggior parte dei progetti ha infatti a che fare con la 
sicurezza, che si conferma il tema di maggiore impatto per le municipalità. Non 
sottovalutiamo, però, un forte interesse da parte delle aziende: la rete pubblica 
di illuminazione può essere sfruttata anche per videosorveglianza privata. 



https://www.lumi4innovation.it/smart-city-e-sicurezza-milano/


http://www.unrae.it/files/01%20Comunicato%20Stampa%20UNRAE%20Febbraio%202020_5e5d5c9086a5a.pdf






ATTUALITÀ

Smart City: come gestire 
al meglio le emergenze 
con servizi innovativi

C’è da sempre un forte legame tra il concetto di sicurezza e quello 
dei servizi Smart che possono essere implementati nel contesto ur-
bano. Il tema è peraltro connesso ad un’attualità che ci pone di fronte 
a sfide mai affrontate e punta proprio sulla tecnologia per farvi fronte in 
modo efficace. Il concetto fondamentale, anche qui, è riassunto nel ter-
mine “smart”: non c’è nulla di innovativo nell’installare una videocame-
ra su un lampione per monitorare il traffico o riconoscere (ex post) gli 
autori di un reato, ma se a questi dispositivi si aggiunge la possibilità 
- per esempio - di rilevare in automatico la temperatura corporea delle 
persone, riconoscere e segnalare eventuali assembramenti, il mancato 
rispetto delle distanze oppure reagire in modo automatico e immediato 
ad incidenti, allora - valutata logicamente la rispondenza alle normative 
in tema di privacy - tutto ciò assume effettivamente un sapore innovati-
vo. Posto che, come al solito, il tema è in divenire e fattispecie concre-
te possono aumentare di giorno in giorno, ecco come una Smart City 
potrebbe reagire ad una situazione di emergenza, come quella che 
stiamo vivendo. 

Controllo degli assembramenti
Il sistema di illuminazione pubblica può essere usato per alimentare 
impianti di videosorveglianza in grado di riconoscere la presenza 
di assembramenti e segnalare a chi di dovere il numero di persone 
coinvolte, così da decidere la priorità di intervento. 

Monitoraggio temperatura 
e riconoscimento facciale
Le tecnologie per il riconoscimento facciale sono ormai collaudate an-
che in ambito consumer: si pensi anche solo allo sblocco degli smar-
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https://www.alosys.it/
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